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Dialogo fra un “Ammiraglio” e un Generale dei Carabinieri 
 

“Vince Igor, il lupo fantasma. Si è arreso persino lo Stato” 
 

“Generale, il titolo sul dialogo che seguirà è 

stato fatto da un quotidiano a tiratura 

nazionale. Le chiedo se è possibile che le Forze 

di Polizia Italiane che sono state capaci di 

sconfiggere il terrorismo, il brigantaggio, la 

mala sarda e che grandi sconfitte hanno 

causato alle organizzazioni mafiose del nostro 

paese, non riescono a catturare “Igor il 

Russo”. Da circa due mesi tutti i reparti d’élite 

di Carabinieri e Polizia, circa 2000 uomini, sono 

stati dislocati nel territorio delle province di Bologna, Ravenna e Ferrara. E’ 

possibile che la caccia più massiccia e costosa della storia del nostro paese 

che vede in campo: parà del Reggimento Tuscania, GIS, Cacciatori di 

Calabria, ROS e chi più ne ha più ne metta, si sono arresi ad un soggetto che 

un filmato ha mostrato essere un uomo normalissimo, tanto da essere 

disarmato da un comune cittadino durante una rapina e non un super soldato 

addestrato dagli eserciti dell’ex Jugoslavia come raccontato da una stampa 

non sempre aggiornata”.  “Caro Ammiraglio, noi siamo del mestiere e sappiamo 

quanto è difficile trovare un uomo in un vasto territorio acquitrinoso, paludoso e 

poco abitato, da cui è possibile sgusciare con facilità. I giornalisti, da sempre, 

soprattutto quelli schierati con l’opposizione, si divertono a punzecchiare il 

Ministro dell’Interno della controparte politica. Una volta facevano così. Oggi 

rompono i coglioni a carabinieri e poliziotti, che demotivati da una classe dirigente 

politica, privati di mezzi e di mordente, ciononostante ancora sputano sangue per 

far rispettare quella legge e taluni valori, che diversi magistrati si mettono sotto i 

piedi, quando colpiscono proditoriamente gli operatori di polizia. Solo dei santi 

possono operare in certe condizioni. Ed oggi carabinieri e poliziotti sono dei santi. 

Certo la gente vorrebbe immediatamente vedere catturato l’assassino e, come nel 

Far West, appenderlo ad un albero. E molti politici fanno a gara per incitare la 

gente al lignaggio e a sparare alla prima ombra che si muove nei tuoi pressi. 

Nessuno dice che, nel momento in cui si è sguarnito il territorio e le stazioni 

carabinieri non ne hanno più il controllo e la sua piena conoscenza, è inutile poi, 

quando il bandito fugge, andare a cercarlo. Dove? In quale luogo, che nessuno 



 

 

ATTENTI A QUEI DUE                    Giugno 2017 
 

a t t e n t i a q u e i d u e a @ l i b e r o . i t  
 

Pag. 2 

conosce più? Un tempo i carabinieri si travestivano da contadini, cacciatori, 

pastori e si confondevano anche loro nella vegetazione. Alla fine catturavano 

chicchessia. Oggi, nell’era dell’appariscenza, si preferisce spostare paracadutisti, 

cacciatori di Calabria, ROS, ecc., buoni solo per fare la guerra, non per 

acchiappare banditi avvezzi a vivere e nascondersi nei territori più impervi. Così 

spunta il Ministro dell’Interno, il saputello di turno, che si fa vedere in mezzo ai 

reparti speciali e fa facili promesse: “Vi giuro sul mio onore che lo 

acchiapperemo”. Qui ci vorrebbe una bella pernacchia alla Totò! I Carabinieri un 

tempo copiavano il precedente. Bastava copiare le gesta di Chiaffredo Bergia, che 

si travestiva pure da suora per catturare i più pericolosi latitanti. Questa 

sciagurata classe dirigente politica ha pure ucciso questa professionalità”. 

“Generale, se il titolo del giornale rappresentasse la verità non ci faremmo 

certo una bella figura. Il Ministro degli interni, il Comandante Generale e il 

Capo della Polizia cosa dovrebbero fare?”.  “Caro Ammiraglio, intanto tutti e 

tre sono abusivi e dovrebbero essere a casa da un pezzo. Certo, guadagnando quei 

lauti stipendi, da circa ed oltre 50.000 euro al mese, dovrebbero quanto meno 

ridursi la paga, perché non se la stanno meritando. Annibale, prima di partire per la 

spedizione in Italia contro l’esercito romano, passò in rassegna tutti i suoi uomini 

(circa 100.000) e li guardò uno per uno in faccia. I suoi uomini erano orgogliosi di 

lui e vinsero tutte le battaglie in Italia. Vi siete mai chiesti perché da qualche 

tempo carabinieri e poliziotti non vincono le battaglie più dure contro la criminalità 

organizzata, addirittura evitando di entrare nei territori da essa controllati? 

Perché nessuno crede più nei loro comandanti, se non  a quelli dei piccoli reparti, 

che soffrono insieme a loro, ma certamente non ai loro supremi vertici, né 

tantomeno a questa scellerata classe dirigente politica. Caro Ammiraglio, in 

questo clima non c’è futuro per la nostra Patria, né per la nostra gente. Tranne 

che, Carabinieri, Poliziotti, Finanzieri e Militari non decidano apertamente di porsi 

al fianco del Popolo sovrano per ripristinare libertà, democrazia, giustizia e 

legalità nel nostro Paese”.  “Generale, lei è ottimista che ciò accada?”. “Caro 

Ammiraglio, credo che i veri grandi valori che albergano nei tanti uomini, onesti e 

operosi, nel nostro Paese, alla fine trionferanno. Dovrà soffiare il vento giusto 

della riscossa, che dovrà essere necessariamente impetuoso, per pulire l’aria, che 

questa scellerata casta politica ha inquinato”. 
 

                                       L’Ammiraglio e il Generale 
 

 


